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Parchi e riserve 
Responsabilità 
comuni di 
Stato e Regioni 

La proposta del PCI sul parchi e 
le riserve naturali ha 11 merito di 
aver rilanciato questa tematica su
perando In avanti annose contro
versie e dilemmi fuorvlantl. Pen
siamo al dilemma centralismo-au
tonomismo che ha di fatto Impedi
to 11 varo della legge-quadro nazio
nale. Per sciogliere positivamente 
questo dilemma occorre rlclasslfl-
carlo, premettendo ad esso una ri
flessione sugli aspetti fondativi di 
un parco. Schematicamente e rias
suntivamente ne richiamo alcuni. 

1) Il rapporto nuovo tra cono
scenza scientifica e decisione poli
tica. La conoscenza del territorio 
quale organismo complesso uomo-
ambiente deve essere la base della 

gestione polttlco-ammlnlstratlva. 
DI conseguenza 11 compito di pro
posta e di vigilanza (ad esemplo, 
tramite parere obbligatorio ma 
non vincolante) dell'organismo 
scientifico non mortifica o espro
pria la decisione politica ma la mi
gliora e la qualifica. Su questo 
aspetto gli enti locali a volte ap
paiono diffidenti. 

2) Il rapporto nuovo tra ecosiste
ma e corrispondente livello di go
verno. Ciò comporta spesso una rl-
classlficazlone su nuove basi (nel 
confini, nelle competenze) delle 
realtà amministrative preesistenti. 
È11 complesso e delicato problema 
dell'organo di gestione del Parco. 

3) Il rapporto nuovo tra Interesse 
locale e Interesse più generale. Il 

valore nazionale e Internazionale 
di determinati beni ambientali, In
sieme alle complesse concatenazio
ni di cause ed effetti tipiche degli 
ecosistemi (basta pensare al nesso 
'fiume Po-mare Adriatico»), rendo
no necessaria una concezione più 
matura dell'autonomia regionale e 
locale. Il programma nazionale 
delle aree protette, Insieme alla at
tivazione di poteri sostitutivi nel 
confronti di Regioni ed enti locali, 
In caso di una loro Inerzia, servono 
a stimolare e a coordinare 11 pieno 
dispiegamene del poteri e delle 
funzioni delle autonomte locali. SI 
tratta di un controllo diverso da 
quello tradizionale di marca cen
tralista, poiché ha come scopo ti 
raggiungimento di obiettivi e la 
realizzazione di progetti elaborati e 
gestiti dagli enti locali. Questa im
postazione valorizza proprio l'au
tonomia delle Regioni, che *sul 
campo* dimostrano una capacità 
progettuale e legislativa. L'esatto 
contrarlo di ciò che è avvenuto per 
Il parco del Delta del Po, approvato 
dalla Regione Emilia-Romagna e 
respinto dal commissario di gover
no. ' 

4) Il rapporto nuovo tra ecologia 
ed economia. SI tratta di una tema
tica molto complessa e poco esplo
rata. DI conseguenza, occorre muo
versi con prime approssimazioni 
concettuali, parziali sperimenta
zioni, nuove concettualizzazioni, in 

grado di rappresentare meccani
smi sempre più rigorosi e generali. 
Iparchi, essendo ambiti territoriali 
nel quali l'Imperativo ecologico è la 
tlegge dominante; sono 11 luogo 
privilegiato'per la sperimentazione 
e la prefigurazione di un nuovo 
rapporto tra uomo e risorse. Pen
siamo al turismo. Il Parco può per
mettere Il passaggio da un turismo 
basato sull'uso Intensivo e quindi 
dannoso di una data risorsa (mare, 
neve, ecc.) ad un turismo prolunga
to nel tempo, diffuso nello spazio, 
diversificato nelle motivazioni. SI 
arricchiscono così 1 significati cul
turali, 1 valori ambientali, l benefici 
economici dell'attività turistica. 

Il Parco, nel suol aspetti fondati
vi, si configura quindi come un si
stema di pianificazione territoriale 
che viene sperimentato In aree con 
particolari valori ambientali (le 
aree protette), ma che tendenzial
mente dovrà proiettarsi sull'Insie
me del territorio. L'obiettivo del 10 
per cento del territorio nazionale 
da destinare a Parco acquista In 
questa prospettiva ancora più si
gnificato. 

Se questi sono alcuni tratti di
stintivi del ̂ progetto Parco», ti dise
gno Istituzionale, proposto dal PCI 
e Imperniato sulla Regione quale 
snodo tra la grande programma
zione nazionale e ti ruolo gestiona
le degli enti locali, risulta credibile 
e convincente. 

In conclusione, voglio fare una 
riflessione sul problema tanto con
troverso del consenso delle popola
zioni residenti. Senza consenso non 
c'è Parco. Questa è una verità diffi
cilmente confutabile e che alcune 
forze ambientaliste sottovalutano. 
Lo stiamo verlticanfo nelle Marche 
per l'Istituzione del Parco del Cone
rò. Ma quale consenso? Troppo 
spesso si ha un'Idea umanlmlstlca 
del consenso, per cui qualunque 
opposizione si manifesti finisce per 
esercitare un diritto di veto. Il con
senso deve essere 11 frutto di una 
dialettica culturale e sociale, del 
confronto e dello scontro di Inte
ressi, di valori, di culture. È per 
questa ragione che nella costruzio
ne del consenso, nell'aggregazione 
di una maggioranza attiva e moti
vata a favore di un progetto di par
co risulta essenziale l'azione con
giunta di diversi soggetti politici, 
sociali, Istituzionali, ognuno con la 
propria autonomia e specificità. 
Tra questi soggetti, peculiare e si
gnificativo è li ruolo del PCI. Non 
come doppione dell'ammlnlstra-
zlone locale, dove 11 PCI eventual
mente si trova a governare o del 
movimento ambientalista, ma co
me espressione specifica di un nuo
vo progetto territoriale. 

Carlo Latini 
Consigliere regionale 

comunista delle Marche 
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NEW YORK — Non appena 
Ronald Reagan è stato elet
to, si è detto subito, e si è 
scritto con insistenza, che 
l'America aveva fatto una 
clamorosa tsvolta a destra». 
E all'indomani del voto di 
novembre si è insistito spes
so su questa svolta con l'au
silio delle cifre che sembra* 
vano confermarla. In realtà, 
se si accetta l'opinione di co
loro che studiano il compor
tamento elettorale degli 
americani — come quella ad 
esemplo di McGregor Burns 
nel suo ultimo libro sulla cri
si dei partiti tradizionali — si 
è portati a ridimensionare il 
problema. Le cifre, infatti, 
potrebbero essere interpre
tate anche in modo diverso, 
se e vero — tra l'altro — che 
il 50 per cento dei cittadini i 
quali si sono astenuti dal vo
to non è facilmente catalo
gabile. Secondo Burns 1 non
votanti, in sostanza, espri
mono piuttosto una diffusa 
sfiducia nel processo politi
co, cosi come è andato evol
vendosi, e in condizioni di
verse potrebbero rivelarsi 
una forza più progressista 
che conservatrice. Quanto al 
votanti, sole poco più della 
metà si sono pronunciati per 
Reagan, mentre gli altri 
hanno dato 11 loro appoggio 
ai democratici. Di conse
guenza, anche ammettendo 
che gli elettori di Reagan ne 
condividano pienamente la 
politica e la filosofia, essi 
rappresentano al massimo 
meno di un terzo di tutto 11 
con» elettorale. 

E vero, tuttavia, che Rea
gan ha imposto una svolta 
conservatrice alla politica 
americana, e lo ha fatto con 
il consenso di «una parte» 
della nazione; ma un giudi
zio d'insieme sull'umore de
gli americani oggi non può 
essere basato sulla Identifi
cazione di «tutto* il paese con 
il suo presidente, anche se è 
chiaro — e non è la prima 
volta che accade negli Stati 
Uniti — che la filosofia e la 
politica della Casa finiscono 
rappresentate dalle posizioni 
del capo dello Stato. La de
stra americana ha avuto 
lunghi periodi di Ibernazione 
quando altri presidenti non 
erano Inclini a corteggiarla o 
addirittura la osteggiavano; 
ma con Reagan si è sentita 
Invece sostenuta e non ha 
avuto difficoltà a conquista
re Importanti posti di potere 
— In questo caso addirittura 
fra 1 collaboratori più stretti 
del presidente — e a godere 
anche della pubblicità deri
vata dal suo attivismo e dal
la sua maggiore visibilità. In 
questo caso, cosi come era 
accaduto negli anni del dis
senso giovanile, 1 «media» 
hanno funzionato obiettiva
mente da amplificatore di fe
nomeni che in termini con
creti non investivano di fatto 
tutta la nazione. 

Si è visto, Inoltre, con 
quanta difficoltà Reagan sia 
riuscito a realizzare solo par-
Ualmente alcuni del suol 

NEWYORK— 
Si definiscono 

gli «Angeli 
guardiani». Si 

tratta di 
un'organizza-

': . . zionedì 
volontari, che . 

dichiara di 
agira per la 

«prevenzione 
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Qui accanto, il 
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capo degli 
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Usa Sliwa 

progetti a causa della posi
zione diversa assunta dal 
Congresso, dove predomina
no tuttora posizioni modera
te o liberali. Vi sono stati co
munque episodi che devono 
essere giustamente conside
rati allarmanti circa la dire
zione in cui si stanno muo
vendo gli Stati Uniti nell'era 
di Reagan, sia sul piano in
ternazionale che su quello 
interno. Il rapporto tra reli
gione e politica, la questione 
dell'aborto in relazione al 
primo emendamento della 
costituzione, l'apparizione di 
fenomeni sconcertanti come 
quelli del «vigilantes» o del 
terrorismo antiabortista 
(che ha già visto attentati di
namitardi a una dozzina di 
cllniche), sono tutu fenome
ni che, assieme alla mancata 
ratifica dell'«Equal rights 
amendment» (ERA) sui dirit
ti delle donne, ci mostrano 
un paese incline a tollerare 
pericolose varianti alla sua 
tradizione politica moderata 
e forme di estremismo che, 
se pure Intermittenti, non 
appaiono incoraggianti. 

C'è da chiedersi, però, se 
tutto questo sia ancora suffi
ciente a caratterizzare oggi 
gli Stati Uniti come una so
cietà nel suo complesso più 
conservatrice di prima e, so
prattutto, in maniera irre
versibile. La cosa che più col
pisce, infatti, è l'accentuarsi 
del disagio e delle controver
sie che questi inquietanti fe
nomeni stanno provocando 
in misura molto più vasta di 
quanto non sia accaduto, ad 
esemplo, negli anni duri del 
maccartismo. 

La questione religiosa ha 
avuto 11 suo momento culmi
nante con la vistosa ascesa 
del movimento fondamenta
lista schieratosi con Reagan 
e da questi Incoraggiato; ma 
la crescente partecipazione 
delle Chiese alla politica ha 
provocato anche le sue rea
zioni negative. Nel corso del
la scorsa estate, In piena 
campagna elettorale, tra gli 
stessi collaboratori di Rea
gan ci sono state molte di
scussioni sulla opportunità 
di Identificarsi troppo con il 
movimento fondamentalista 
e il suo estremismo ideologi
co, e anche molti repubblica-

Ma rimane 
la non fiducia 

Questo è il dato che spiega una partecipazione tanto 
ridotta degli americani al voto di novembre - La 

«svolta a destra» e le sue ripercussioni - Le polemiche 
con le Chiese, la questione dell'aborto e gli inquietanti 
episodi dei cittadini nel ruolo dei «giustizieri solitari» 

ni hanno incominciato a 
considerarlo troppo rischio
so. È bastato che Reagan in 
un discorso accennasse agli 
Stati Uniti come ad una na
zione «cristiana» perché le 
reazioni si moltiplicassero 
fino a provocare addirittura 
un pubblico scambio di lette
re tra il presidente ed il noto 
produttore televisivo Nor
man Lear che Io accusava di 
assumere il ruolo di «evange
lista in capo» invece di ri
spettare la storica separazio
ne tra Stato e Chiesa impo
sta dalla Costituzione. 

E le chiese tradizionali 
protestanti hanno a loro vol
ta preso le distanze dagli 

estremisti evangelici, assie
me alla comunità ebraica, 
mentre la Chiesa cattolica 
solidarizzava sulla questione 
dell'aborto ma si dissociava 
clamorosamente sulla que
stione nucleare, assumendo 
la coraggiosa e critica posi
zione dei vescovi; così come 
prendeva indirettamente po
sizione contro la politica eco
nomica di Reagan con il do
cumento contro la povertà e 
la discriminazione. Il Con
gresso, dal canto suo, taglia
va corto sul problema delia 
preghiera obbligatoria nelle 
scuole (respinta dalla Corte 
Suprema), bocciando il pro

getto di legge della destra, 
così come non trovavano 
udienza i tentativi di rendere 
nuovamente illegale l'abor
to. • 

A questo proposito, anzi, 
gli attentati recenti alle cli
niche da parte di estremisti 
hanno finito per sollevare 
una reazione pubblica così 
decisa che lo stesso Reagan è 
stato costretto ad investire 
della questione l'FBI — con
tro il parere della destra — e 
a fare poche settimane fa 
una pubblica dichiarazione 
di condanna. 

Un altro dei temi correnti 
sul dibattito a proposito dei-
la «svolta a destra» è quello 

SCIOCCHEZZE./ 
IO E. CLAUWO ANDIAMO 
peRFerrAMeNTe 

D'ACCORDO. 

concernente ciò che 11 «New 
York Times» ha chiamato il 
«ritorno degli americani alla 
preghiera». A quanto pare 
fioriscono attualmente l cen
tri di «ritiro spirituale», si 
pubblicano libri che Invitano 
alla preghiera e per Natale si 
sono venduti più o'ggetti reli
giosi del solito. Ma anche qui 
è difficile distinguere — co
me ha fatto uno storico delle 
religioni — tra religiosità e 
«comportamento religioso». 
Né va sottolineato il fatto 
che recentemente la preghie
ra è stata studiata e presa in 
considerazione da un cardio
logo di Harvard come «rilas
sante» per il cuore e sta di
ventando per alcuni una for
ma di terapia contro lo 
«stress», incoraggiata dagli 
stessi medici. Si tratta quin
di di una riscoperta del valo
ri della fede o di un'altra for
ma di autocontrollo simile 
allo yoga? -•-

Più allarmante, invece, 
sembra il fenomeno dei «vigi
lantes» portato all'attenzio
ne dell'opinione pubblica da 
un fatto di cronaca recente, 
quando un viaggiatore della 
sotterranea di New York ha 
sparato contro quattro ra
gazzi neri solo perché li rite
neva, senza prove concrete, 
«pronti» a un'aggressione. 
L'opinione pubblica ha di
mostrato verso lo sparatore 
una simpatia che rivela un 
allarmante crollo di valori e 
di fiducia nella legge che è 
tipico di situazioni di cre
scente disgregazione sociale. 
Ma qui le motivazioni po
trebbero essere più comples
se di quella che ascrive il fe
nomeno ad una crescente 
mentalità «di destra». Basta 
pensare alla situazione eco
nomico-sociale delle grandi 
metropoli americane per 
comprendere quali insidie 
possa nascondere la loro de
cadenza. Non è un caso, del 
resto, che a conclusione del 
suo studio recentissimo sul
la «ineguaglianza economi
ca» negli Stati Uniti, l'econo
mista Lars Osberg («Econo
mie Inequality in the United 
States», New York, M-A. 
Sharp, 1984) alluda proprio a 
questo fenomeno come ad 
una delle possibili conse
guenze del perdurare di que
sto tipo di discriminazione. 

•La stabilità sociale e 11 ri
spetto per la legge — scrive 
Osberg — non possono so
pravvivere a lungo, secondo 
me, se le regole del gioco eco
nomico vengono considerate 
ingiuste e se non vi sono visi
bili tentativi di riforma. 
Questo non significa che una 
crescente sfiducia nella le
gittimità del sistema econo
mico possa necessariamente 
condurre a movimenti poli
tici di tendenza anticapitali
stica. Al contrario, In una 
cultura altamente Indivi
dualistica mi sembra più 
probabile che vi sia piuttosto 
un graduale deterioramento 
del rispetto per la legge. E il 
pericolo maggiore è che con 
un atteggiamento miope si 
finisce per vedere le cause 
della criminalità in una defi
cienza morale personale del 
criminali, cercando soluzio
ni di natura soltanto tecni
ca». O di natura personale, 
come quella del «vigilantes-
che si fanno giustizia da soU 
come nel noto film di Char
les Bronson. 

Anche qui non si tratta di 
destra o di sinistra, ma di 
questioni più complesse: 
tanto più complesse se è vero 
ciò che 1 giornali annuncia
vano poche settimane fa. Se
condo una indagine recente, 
nel 1990 un newyorkese su 
tre sarà «povero», costretto a 
vivere al di sotto del minimo 
riconosciuto per la sopravvi
venza. Che cosa accadrà al
lora, qualunque sia il presi
dente alla Casa Bianca? 

Gianfranco Corsini 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Non è un inutile sperpero 
bandire concorsi 
a «zero» cattedre? 
Egregio direttore, 

abbiamo letto sui giornali che il ministro 
della Pubblica istruzione Franca Falcucci 
ha firmato i nuovi bandi dei concorsi a catte
dre per le scuole secondarie di primo e secon
do grado in base alla legge n. 270 del 1982. 
Verranno così annullate le graduatorie di 
merito dei concorsi precedenti pubblicate per 
la maggior parte nel 1984. 

Noi siamo un gruppo di insegnanti della 
provincia di Verona laureati e in servizio nel
la scuola come precari da sei anni; abbiamo 
vinto il concorso a cattedre per le scuole se
condarie di secondo grado della Regione Ve
neto. bandito per il bel numero di zero catte
dre. Quali sono le nostre prospettive ora? 
Dobbiamo rifare ogni due anni un concorso 
su zero cattedre, fino a che non supereremo i 
limiti di età previsti dalla legge continuando 
a lavorare come precari nella scuola? 

In quali altri settori della pubblica ammi
nistrazione vengono banditi concorsi le cui 
graduatorie vengono annullate ogni due anni 
senza che venga assegnato alcun posto di 
lavoro? Non è questo uno sperpero ai denaro 
e di energie? 

LETTERA FIRMATA 
da 12 insegnanti (Verona) 

«Chissà che non possa 
servire per il 70esimo...» 
Caro direttore. -

. la lettera di Franco Luberto del 16 corr. 
sulla indimenticabile visita che facemmo in
sieme nel 1971 ad Alfondo Leonetti. -mi in
duce a informare i lettori sui risultati della 
ricerca che il Gruppo parlamentare comuni
sta ci aveva allora affidato, per la quale con
sultammo il compagno Leonetti. 

Era il 50* anniversario della fondazione 
del Partito e i dirigenti del Gruppo comuni
sta della Camera dei deputati avevano pro
gettato di ricostruire in quell'occasione la 
storia di cinquantanni di attività parlamen
tare del Partito. Secondo il compito assegna
tomi, raccolsi in fotocopie tutto il materiale 
necessario, dal 1924 (la prima legislatura a 
cui il Partito partecipò) fino al 1971. con il 
validissimo aiuto degli uffici della Camera e 
della compagna Marcella, funzionario del 
gruppo. 

Il libro non fu pubblicato, poiché per la 
crisi politica incombente i compagni dirigen
ti non trovarono il tempo di scrivere i saggi 
storico-politici introduttivi per i quali si era
no impegnati. 

Preoccupata che il materiale faticosamen
te raccolto potesse andare perduto, lo conse
gnai al presidente dell'Istituto Gramsci di 
Roma, d'accordo con il compagno Ingrao al
lora presidente del Gruppo comunista alla 
Camera, affinché fosse messo a disposizione 
di laureandi e di ricercatori. 
• Chissà che non possa servire ancora per 
un'analoga opera sul nostro settantennio 
parlamentare. ' - -• 

GIORGINA LEVI 
(Torino) 

Un altro modo 
di fare i conti 
Caro direttore. ' ' * ' 

Gianni Cervetti. nella brillante lettera del 
13 gennaio al -caro Macaluso», fa alcuni 
conti sulla sanità, in polemica con il sotto
scritto. definito bontà sua "economista col
to». che non li saprebbe fare. Ebbene, mi 
spiace contraddire il mio dotto e acuto inter
locutore, facendo insieme a lui qualche conto 
molto elementare. 

Il punto di partenza è questo: negli USA. 
avevo scritto sul Corriere, sì va affermando 
una polizza privata sanitaria che costa 
7-800 dollari all'anno, meno di un milione e 
mezzo di tire, e che garantisce te prestazioni 
necessarie, giorno e notte, ricovero ospeda
liero compreso. Cervetti (ma io non t'avevo 
scritto) applica la «formulo» in Italia, mol
tiplicando i 57 milioni di italiani per il mi
lione e mezzo del costo-polizza, giungendo 
alta cifra di 85 mila miliardi. Una cifra 
spropositata, dice Cervetti. Ha ragione. 

Ma i conti sono conti. E questi vanno fatti 
(se si vuole importare la -formula») sul red
dito pro-capite (o se più piace sul salario 
medio). Il calcolo è allora questo: il reddito 
pro-capite negli USA è di 14 mila dollari 
(dati 1983). e quindi il costo-polizza rappre
senta poco più del 5% di quel reddito. In 
Italia il reddito medio, sempre nel 1983. era 
di 9.4 milioni di lire (una cifra che al cambio 
attuale corrisponde a quasi cinquemila dol
lari) e se a questo valore applichiamo la per
centuale sopra richiamata, il costo-polizza 
si colloca sulle 500 mila lire. Costo che. mol
tiplicato per ì 57 milioni di italiani, porta a 
una somma vicina a 29 mila miliardi. Molto 
meno del costo attuate della sanità (38 mila 
miliardi). Niente da spartire, dunque, con gli 
85 mila miliardi calcolati da Cervetti. 

ALBERTO MUCCI 
(Roma) 

«Si profilò una sintonia 
per molti inaspettata 
che esprìmeva speranza...» 
Coro direttore. 

sono militante in un'associazione cattolica 
di base e rappresentante sindacale della 
CGIL. Frequento un corso di Teologia alla 
Cittadella di Assist Vorrei contribuire al di
battito in corso in Umbria tra il PCI e i 
cattolici approfondendo il rapporto tra 
Chiesa e mondo del lavoro. 

A suo tempo Giovanni XXIII e il Concilio 
Vaticano II cercarono di rispondere a questo 
problema che emergeva dai lavoratori. Si 
profilò una sintonia per molti inaspettata 
ma che esprime fiducia, speranza ed esigen
za di unità e che diventò attenzione e rispetto 
per i cosiddetti -lontani» e fece chiarezza 
distinguendo fra -errante» ed -errore», tra 
sistemi ideologici e movimenti storici. 

Giovanni XXIti aveva profetizzato, come 
segno dei tempi, rascesa delle classi lavora
trici. Una Chiesa che si era abituati a vedere 
come la rigida garante dei valori perenni, 
angosciata dalle insidie e dagli errori del 
mondo moderno, ora per bocca del suo Pon
tefice. all'apertura del Concilio, diceva di 
dissentire dai -profeti di sventure», che an
nunciano eventi sempre più infausti 

Per questo sono estremamente convinto 
che nel presente momento storico la Provvi
denza ci sta conducendo ad un nuovo ordine 
di rapporti umani i quali, per opera degli 
uomini al di là della loro stessa aspettativa. 
si volgono verso il compimento di disegni di 

speranza: e tutto — anche le umane avversi
tà — avviene per II maggior bene della storia 
e del mondo. 

Di fronte all'urgenza dei problemi concreti 
quali disoccupazione, cassa integrazione. 
sottoccupazione, doppio lavoro, lavoro nero, 
sfruttamento, contraddizioni della società 
(emigrazione, sviluppo urbano caotico, 
scompensi nei servizi sociali), ecc. qual è og
gi il comportamento delta Chiesa? Forse il 
primo suo compito è quello di cambiare 
mentalità culturale, vista la profonda diver
sità che esiste fra la cultura del clero e quel
la dei lavoratori. Quella del clero è dedutti
va, impostata su principi che si ritengono 
immutabili. Quella dei lavoratori è indutti
va. legata ai problemi immediati della con
dizione. Una differenza che si traduce spesso 
in giudizi laceranti. 

Si pensi al problema della -lotta di clas
se»: per i lavoratori è un mezzo per migliora
re le condizioni di sfruttamento e di subordi
nazione in cui si trovano, per affermare i 
propri diritti, per cercare di dar vita ad una 
società più giusta (non è certo il lavoratore 
che promuove e vuole la lotta fra le classi). 
Per la cultura del clero invece la lotta è anti
tesi dell'amore predicato dal Vangelo e per 
questo va respinta. 

Il discorso del clero appare spesso ai lavo
ratori troppo astratto, troppo intimista, 
troppo moralista. Si veda a questo proposito 
l'insistenza sui peccati sessuali e niente sui 
peccati sociali quali l'ingiustizia, l'uso dei 
beni per sfruttamento, l'uso indiscriminato 
della proprietà privata, l'evasione fiscale, il 
clientelismo, gli abusi di potere, ecc. Questa 
per i lavoratori è la vera immoralità, orga
nizzata e legalizzata. Immoralità è il capita
le che, a disposizione di pochi, toglie alla 
maggioranza degli uomini la libertà, crea 
alienazione sul lavoro e mortifica la dignità 
dell'uomo stesso. 

La Chiesa vive la tragedia per cui il mondo 
operaio accoglie Cristo mentre rifiuta la 
Chiesa. Occorre allora oggi gettare te pre
messe per il superamento di antiche separa
tezze e incomprensioni, pur di ritrovarsi in
sieme, credenti e non, concordi sui valori co
muni della società. 

MARIO RAGNI 
(Spoleto - Perugia) • 

Le centrali a carbone 
nella Valle Padana 
o inquinano o non convengono 
Caro direttore. 

«Quanto sta avvenendo in Germania do
vrebbe far meditare coloro che intendono lo
calizzare centrali termoelettriche a carbone 
in Val Padana, zona già oggi altamente in
quinata da zolfo ed assai scarsa di vento, in 
cui il fenomeno dell'inversione termica è una 
normale costante per tutta la stagione inver
nale». È la conclusione, ineccepibile, di un 
articolo apparso sull'Unità di domenica 20 
gennaio. 

Allora mi chiedo: cosa avevano -medita
to» i parlamentari comunisti che in commis
sione Industria hanno votato una risoluzione 
in cui si dà parere favorevole alle centrali a 
carbone di Bastida Pancarana (PV) e Tavaz-
zano (MI)? 

Il progetto Bastida è stato abbandonato, e 
va bene. Ma quello di Tavazzano ancora no. 
Si aspetta che l'ENEL fornisca sufficienti 
f aranzie di rispetto ambientale: quando si sa 

enissimo che la desolforizzazione del car
bone azzera la sua convenienza rispetto al 
petrolio. 

MARIO BASSANINI 
(Lodi - Milano) 

«II... sommergibile va» 
Spett. Unità. 

il lavorìo del governo Craxi si conclude 
puntualmente con bocciature. Neppure il de
creto sulla -fame nel mondo» è sfuggito alla 
regola. Le bandiere della governabilità risul
tano incapaci di garrire al vento. 

-Andare sotto» appare ormai una consue
tudine. Più che t'aspetto detto statista. Betti
no Craxi pare aver assunto le sembianze del 
subacqueo. 

Non è più vero che -la nave va»: -va — 
ancora — il sommergibile». 

CRISTINA MUNARINI 
(Reggio Emilia) 

II Comune di Melfi, 
la SIP e le cabine 
per gli handicappati 
Caro direttore. 

sono un amministratore pubblico che co
me tanti cerca disperatamente di barcame
narsi in questa selva oscura e tetra che è la 
burocrazia italiana, diretta con molta mae
stria dalla DC e dai suoi alleati con uomini 
che sono quanto di più inutile vi possa essere 
oggi in Italia. 

E triste sapere che per fare il proprio do
vere bisogna combattere contro i mulini a 
vento o contro finti sordi che si rifiutano di 
sentire argomentazioni che non implichino 
possibili tornaconti personali o di bottega. 

Questa Amministrazione comunale ha più 
volte sollecitato la SIP ad installare a Melfi 
cabine telefoniche per handicappati, stame 
anche il gran numero di giovani portatori di 
handicap residenti a Melfi dove tra taltro 
esistono due Centri di riabilitazione profes
sionale (AIAS e ENAIP). 

Nelle varie lettere inviate alla SIP il Co
mune si dichiara disponibile a mettere a di
sposizione. dietro richiesta della società. 
qualunque area sia nel centro storico che in 
periferia per l'installazione delle cabine 
stesse. 

La SIP non ha sentito neanche il dovere di 
dare un cenno di risposta atte richieste di 
questa civica Amministrazione, dimostran
do ancora una volta la disattenzione e Pin-
sensibilità che aziende o Enti gestori di ser
vizi pubblici hanno nei confronti del proble
ma dei cittadini portatori di handicap. 

SANDRO CALABRESE 
assessore Sanità Comune di Melfi (Potenza) 

Come rispondeva 
Caro direttore. 

l'estate scorsa, durante un'assemblea pub
blica nel quartiere Santa Rita indetta da 
FRI. PCI. PSI e PSDI. Pex assessore comu
nale Domenico Russo ha risposto così air ac
cusa secondo cui all'interno del PCI la base 
non conta: -Solo nel PCI può raggiungere 
compiti di responsabilità un postino con la 
III media come me». Seguì un grosso ap
plauso. 

Russo, svegliati! Ti stanno strumentaliz
zando. 

MARIO IANNI 
(Torino) 
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